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Perde la sua volta. 
Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole P ip i -

tone. 
Pip i tene . Onorevoli colleglli, io lio una for-

t issima ten taz ione di r inunz ia re al la parola 
e credo di i n t e rp re t a re i l sen t imento ge-
nerale. 

Voci. Sì, sì. 
Pipi tone . Di fa t t i , mi g iungono gli app laus i 

pr ima ancora che una parola avessi pronun-
ziata. 

E questa ten taz ione la ho pure per le 
condizioni di salute, (si t r a t t a solo di rauce-
dine), nel le qua l i versa l ' i l lus t re minis t ro 
che deve ascoltarci e r i spondere . 

Mi l imi to qu ind i ad una sempl ic iss ima 
raccomandazione, dappoiché l 'onorevole mi-
nistro potrà t rovare nel le nostre discussioni 
precedenti quel t an to che sarebbe necessario 
per d imostrare l ' a rgomento che io non voglio 
s f ru t tare a quest 'ora, perchè è della massima 
importanza. 

Io (e con me fu l 'onorevole Ottavi) quando 
si discusse la legge sulle scuole normali , fu i 
f ra coloro che, pure approvando in mass ima 
il concetto di quel la legge, la quale t endeva 
a r ia lzare i l l ivel lo in te l le t tua le degl ' inse-
gnant i delle scuole e lementar i , sostenevo che 
impor tan t i ss ime r i fo rme si dovessero m t r o 
durre in det te scuole, p r inc ipa lmen te per 
quanto si r i fer isce a l l ' insegnamento agrar io, 
per l ' inf luenza che esso avrebbe dovuto eser-
ci tare sul nuovo indir izzo da darsi al le scuole 
e lementar i ru ra l i . 

Dicevo a l lora : 
« I mun ic ip i dovrebbero essere obbl iga t i 

ad aggregare una zona di t e r ra sufficiente 
per un campicello il quale ment re sarebbe 
oggetto di u t i l i t à mate r ia le a l l ' insegnamento 
potrebbe, anzi dovrebbe, servi re come campo 
sper imenta le per l ' appl icazione di quelle no 
zioni di ag ra r i a che si dovevano insegnare 
nel le scuole e lementa r i ru ra l i . » 

E d agg iungevo che « per r agg iunge re 
codesto scopo era mest ie r i di dare tu t to un 
nuovo indir izzo al le scuole normal i , per la 
creazione del maes t ro rurale , che, in I ta l ia , 
ancora non esiste. » 

Perchè, è inut i le , non si può educare gl i 
a l t r i a l l 'amore dei campi, a l l 'amore del l 'agr i-
coltura, t u t to quello che oggi, dal ministro, 
g ius tamente si chiede, quando questo amore 
p r ima non è in no i : non possiamo f a r sen-
t i re agl i a l t r i ciò che noi non sent iamo. 

Ora g l ' insegnan t i delle scuole ru ra l i non 
hanno mai senti to, par lo in generale, l 'amore 
per i campi : essi sono sempre t r a t t i alla 
ci t tà , perchè per la c i t t à sono s ta t i educat i 
nel le scuole normal i . 

Ora io proponevo (mi r i fer isco a quanto 
dissi al lora cioè nel la to rna ta del 1° lugl io 
1896) di in t rodur re nel le scuole normal i una 
sezione speciale, che conducesse i f u t u r i in-
segnant i al d iploma di abi l i tazione speciale 
per le scuole rura l i . 

Al minis t ro di allora, nè la p r ima pro-
posta del campo sper imenta le , da aggregars i 
alle scuole rura l i , nè questa sulla quale ri-
torno, parvero impor tan t i . Però ora che siede 
a quel posto Guido Baccelli , il quale a que-
ste idee ha dato il potente ausil io dell 'auto-
r i t à del suo nome, io nu t ro fiducia che le 
mie proposte saranno accolte in un disegno 
di legge. 

Parve allora al minis t ro Gianturco che 
io tendessi a met te re in condizione di infe-
r io r i t à gì ' insegnant i delle scuole rura l i , r i -
ferendosi egl i al le disposizioni di leggi pre-
cedent i per le qual i si davano d i s t in t i di-
plomi, ed a quello per le scuole ru r a l i u n 
grado infer iore . 

Ma non è questo i l mio concetto : io in-
tendo che i due diplomi siano d is t in t i e se-
para t i , consegui t i per s tudi speciali , impar -
t i t i in sezioni diverse dal la scuola normale , 

des t inat i a l l ' abi l i taz ione di de terminato 
insegnamento , o di scuola urbana , o di scuola 
ru ra l e ; e come mezzo a fine, proponeva che 
f r a i t i to l i equipol lent i al la l icenza della 
scuola complementare , per essere ammessi 
al la scuola rura le , si ammet tesse anche i l 
t i tolo di l icenza delle scuole pra t iche di agr i -
coltura. 

Ricordo che a quella mia proposta fece 
plauso la s tampa, il che d imost ra che essa 
era l 'espressione di u n bisogno universa l -
mente inteso, anche perchè si apr iva con 
essa nuova via a l l ' a t t iv i t à di t u t t i coloro che 
mun i t i della l icenza delle scuole pra t iche di 
agr icol tura volessero dedicarsi a l l ' insegna-
mento nelle scuole e lementar i ru ra l i . 

Questa stessa proposta, questa stessa rac-
comandazione.. . 

P r e s i d e n t e . Onorevole P ip i tone , si r icordi 
del suo esordio. (Si ride). 

Pip i tone ... io r ipe to oggi al l 'onorevole mi-
nis t ro Baccel l i ; ma questa vol ta con auspici 
migl ior i . 


